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S T A T O   P A T R I M O N I A L E    
 
ATTIVO  31/12/2012 

  
B) IMMOBILIZZAZIONI  

  
I   Immobilizzazioni immateriali  

 4 Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 

 
  377 

Totale I   377 

  
II  Immobilizzazioni materiali  

 2 Impianti e macchinario   4.500 
 3 Attrezzature ind.  e comm.   473 
 4 Altri beni    29.715 

Totale II   34.688 

  
III Immobilizzazioni finanziarie  

 1 Partecipazioni  
d) in altre imprese   5.020 

Totale  1   5.020 

Totale III   5.020 

  
TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI   40.085 

  
C) ATTIVO CIRCOLANTE  

  
I Rimanenze  

 2 Prodotti in corso di lavorazione e 

semilavorati 

 

  1.530.758 

Totale I   1.530.758 

  
II Crediti  

 1 Verso clienti  
a)entro esercizio  succ.   225.148 

Totale  1   225.148 

 4-bis Crediti tributari  
a)entro esercizio succ.   30.154 
b)oltre esercizio succ.   6.512 

Totale  4-bis   36.666 
 4-ter Imposte anticipate  

a)entro esercizio succ.   12.233 

Totale  4-ter   12.233 
 5 Verso altri  

a)entro esercizio succ.   175.000 
b)oltre esercizio succ.   160 

Totale  5   175.160 

Totale II   449.207 

  
IV Disponibilità liquide  

 1 Depositi bancari e postali   1.707.484 
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 3 Denaro e valori in  cassa   2.479 

Totale IV   1.709.963 

  
TOT. ATTIVO CIRCOLANTE   3.689.928 

  
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  

 2 Ratei e risconti   3.893 

TOTALE RATEI E RISCONTI  3.893 

  
TOTALE  ATTIVITA'   3.733.906 

 PASSIVO   31/12/2012   

 

  
A) PATRIMONIO NETTO  

I Fondo di dotazione   949.699 

IV Riserve   3.891 

VII Altre riserve  

 1 Riserva facoltativa   (2) 

Totale VII   (2) 

IX  Avanzo (disavanzo) di 
gestione 

  8.910 

  
TOT.PATRIMONIO NETTO  962.498 

  
B) FONDI RISCHI E ONERI  

 1 Per trattamento di  quiescenza 
e obblighi simili 

 
  2.881 

  
TOT. FONDI RISCHI E ONERI   2.881 

  
C) TRATTAMENTO FINE  

RAPPORTO LAVORO   
SUBORDINATO   318.299 

  
D) DEBITI  

 3 Debiti v/soci per finanziamenti  

a)entro l'esercizio succ.  (0)  
Totale  3   (0) 
 4 Debiti verso banche  

a)entro l'esercizio succ.   645 
Totale  4   645 
 6 Acconti  

a)entro l'esercizio succ.   1.184.168 
Totale  6   1.184.168 
 7 Debiti v/fornitori  

a)entro l'esercizio succ.   444.570 
Totale  7  444.570 
12 Debiti tributari  

a)entro l'esercizio succ.   95.075 
Totale 12   95.075 
13 Debiti v/istituti di previdenza e  
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di sicurezza sociale 
a)entro l'esercizio succ.   35.509 

Totale 13   35.509 
14 Altri debiti  

a)entro l'esercizio succ.   638.602 

Totale 14   638.602 

  
TOTALE DEBITI    2.398.569 

  
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  

 2 Ratei e risconti passivi   51.659 

  
TOT. RATEI E RISCONTI    51.659 

  
TOTALE PASSIVITA'   3.733.906 
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CONTI D'ORDINE 
  

 4 ALTRI CONTI D'ORDINE, RISCHI, 
IMPEGNI 

 

h) Garanzie personali ricevute  994.633  

Totale  4   994.633 

  
TOTALE CONTI D'ORDINE   994.633 
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C O N T O   E C O N O M I C O  
 
   31/12/2012 
  
A) VALORE DELLA PRODUZIONE  

 1 Ricavi vendite e prestazioni   1.049.481 
 2 Var. rimanenze di prod. in 

lavorazione, semil. e finiti 
 

  78.084 
 5 Altri ricavi e proventi  

a) altri ricavi e proventi   21.123 
b) contributi in conto esercizio   400.983 

Totale 5   422.106 

  
TOT.VALORE DELLA PRODUZIONE   1.549.671 

  
B) COSTI DELLA PRODUZIONE  

 6 Materie prime, sussidiarie di 
consumo e di merci 

 
  (5.914) 

 7 Servizi   (902.069) 
 8 Godimento beni di terzi   (79.366) 
 9 Costi per il personale  

a) salari e stipendi   (329.733) 
b) oneri sociali   (105.267) 
c) trattamento di fine rapporto   (27.795) 
e) altri costi   (9.542) 

Totale 9   (472.337) 
10 Ammortamenti e svalutazioni  

a)ammortamenti delle immob. 
immateriali 

 
  (670) 

b)ammortamenti delle immob. 
materiali 

 
  (11.877) 

d)svalutazioni  crediti    compresi 
nell'attivo circ.  e  disp. liquide 

 
  (16.105) 

Totale 10   (28.652) 
14 Oneri diversi di gestione   (13.267) 

  
TOT. COSTI DELLA PRODUZIONE   (1.501.605) 

  

DIFFERENZA TRA VALORE E  

COSTI DI PRODUZIONE  48.066 

  
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  

16 Altri proventi finanziari  
d) proventi diversi dai precedenti  

d4) da altre imprese   12.606 
Totale 16d)   12.606 

Totale 16   12.606 
17 Interessi e altri oneri finan.  

d) v/altre imprese   (2.942) 
Totale 17   (2.942) 
17-bis  Utili e perdite su cambi   106 
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TOT. PROVENTI ED ONERI  

FINANZIARI  9.770 

  
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 

FINANZIARIE 
 

19 Svalutazioni  

a) di partecipazioni   (0) 
Totale 19   (0) 

  
TOT. RETTIFICHE DI VALORE   (0) 

  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  

20 Proventi  
a) plusvalenze da alienazioni   (0) 
b) altri proventi straordinari   3.346 

 Totale 20   3.346 
21 Oneri  

c) altri oneri straordinari   (3.865) 

Totale 21   (3.865) 

  
TOT. PARTITE STRAORDINARIE   (519) 

  
RISULT. PRIMA DELLE IMPOSTE   57.317 

  
22 Imposte sul reddito 

d'esercizio, 
     correnti, differite e 

anticipate 

 

a) Imposte correnti  (51.916) 

c) Imposte anticipate  3.509 

Totale 22  (48.407) 

  
23 AVANZO (DISAVANZO) DI 
GESTIONE   8.910 

 
Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili.  
 
 MODENA (MO), li  26.03.2013 

 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente    MUNARI ERIO LUIGI 
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 FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE 

Sede in  MODENA,  VIA VIGNOLESE  905  
Fondo di dotazione  949.699,00  

interamente versato 
Cod. Fiscale  01989190366  

Nr. R.E.A.      257202  
     
  

 
 

Nota Integrativa ex art. 2427 C.C. al Bilancio chiuso al  31/12/2012 

 
Signori consiglieri, 
il progetto di bilancio al  31/12/2012, che viene sottoposto al Vostro esame ed alla 
Vostra approvazione, evidenzia un  avanzo di gestione di € 8.910. 
 
Si ricorda che la Fondazione Democenter – Sipe nasce dalla trasformazione della 
omonima società consortile con atto Notaio Vezzi del  22.12.2011. 
L' efficacia della trasformazione, subordinata, in primo luogo, al decorso del termine di 
60 giorni dalla data di iscrizione dell’atto presso il Registro Imprese per l’opposizione 
dei creditori e in secondo luogo all’iscrizione della stessa nel Registro delle Persone 
giuridiche presso la Prefettura di Modena, ha avuto luogo in data 19.04.2012. 
 
Nonostante la fondazione non appartenga più all'aveo giuridico delle società e la legge 
non imponga alla stessa  un obbligo di forma nella redazione dei bilanci, si è comunque 
ritenuto opportuno attenersi alle norme del codice civile per le società di capitali al 
fine di fornire una maggiore informativa completa e comprensibile in merito ai risultati 
dell'esercizio. Si è quindi proceduto alla redazione del bilancio di esercizio per il 
periodo 19.04.2012 - 31.12.2012  in forma estesa, nonchè alla redazione della nota 
integrativa.  
Per quanto riguarda la stesura del presente documento, poichè il contenuto dello 
stesso previsto dall'art. 2427  si rivolge esclusivamente alle società di capitali, si è 
ritenuto opportuno omettere le informative che riguardano quest'ultimi soggetti 
giuridici in quanto non compatibili con le caratteristiche della fondazione. 
 
In particolare, il progetto di bilancio è stato redatto secondo le norme civilistiche ed i 
principi contabili emanati dall' OIC. 
 
L'impostazione di tale progetto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è conforme al dettato dell'art.2423 e segg. del Codice Civile, 
come risulta dalla presente nota integrativa che, ai sensi e per gli effetti dell'art.2423 
C.C., costituisce parte integrante del Bilancio d'esercizio medesimo. 
 
In linea generale si precisa che: 
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• i criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell'art.2426 C.C.; 

• non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 
deroghe di cui all'art.2423 4^c. ed all'art.2423 bis 2^c. C.C.; 

• non si è proceduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto 
Economico; 

• non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello 
schema; 

• il bilancio è stato redatto in unità di Euro anche con riferimento ai valori indicati 
nella presente nota integrativa; 

• essendo il primo esercizio di attività, non è stato possibile esporre il raffronto con 
l'esercizio precedente. 

 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

a) le immobilizzazioni immateriali sono state contabilizzate al costo al netto degli 
ammortamenti imputati direttamente, calcolati in funzione della residua utilità futura; 
 
b) le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, maggiorato degli oneri accessori di diretta imputazione, al netto del 
fondo ammortamento; 
 
c) le immobilizzazioni finanziarie, che comprendono partecipazioni, sono state valutate 
al costo di acquisto eventualmente svalutato per  tenere conto delle perdite durevoli di 
valore. Maggiori informazioni sono fornite al punto 5) della presente relazione; 
 
d) le rimanenze  finali si riferiscono ai progetti in corso di esecuzione e sono state 
quantificate nel seguente modo:  

• per le rimanenze relative ai progetti europei al costo, tenendo conto della durata e 
dello stato di avanzamento del progetto alla fine dell'esercizio ovvero, se minore, al 
valore realisticamente recuperabile in base al criterio della commessa completata. 
In linea generale, i costi aziendali vengono rilevati per progetto, sommando ai costi 
specificamente sostenuti per lo stesso (acquisti, prestazioni di servizi, 
collaborazioni esterne, costo del lavoro in base alla rilevazione delle ore lavorate da 
ciascun addetto) una quota  ragionevole delle spese generali. Il valore delle 
rimanenze dei progetti cofinanziati da enti esterni non eccede il valore 
rendicontabile, tenuto conto dello stato di avanzamento del lavoro e dei criteri e 
degli schemi di rendicontazione adottati da ciascun ente; 

• per le rimanenze relative a progetti commerciali, in base ai corrispettivi pattuiti con 
il criterio della percentuale di completamento; 

 
e) i crediti risultano iscritti al loro valore nominale, direttamente rettificato dal Fondo 
svalutazione crediti, iscritto all'attivo con segno negativo e accantonato al fine di 
fronteggiare eventuali perdite.  
A fine esercizio, sulla base del prudente apprezzamento dell'organo amministrativo, il 
suddetto fondo è stato incrementato di €  16.105, per tener conto del rischio 
d'insolvenza sopportato dall'azienda in relazione ai crediti iscritti in bilancio; 
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f) le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale; 
 
g) i ratei ed i risconti sono iscritti sulla base del principio della competenza temporale 
dei costi e dei proventi comuni a più esercizi; 
 
h) gli accantonamenti iscritti tra i fondi per rischi e oneri sono relativi a costi di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di 
sopravvenienza, alla chiusura dell'esercizio, sono ancora indeterminati. 
Gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a 
disposizione; 
 
i) il fondo trattamento di fine rapporto risulta aggiornato secondo la normativa 
vigente; 
 
l) i debiti risultano iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale; 
 
m) i ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e di 
competenza; 
 
n) le imposte sono state calcolate in base alla normativa vigente per gli enti non 
commerciali che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di un'attività 
commerciale, tenendo conto che la fondazione svolge prevalentemente un'attività 
istituzionale ed in via accessoria e sturmentale un'attività commerciale;  
 
o) i conti d’ordine  tengono conto degli impegni e dei rischi in essere alla chiusura 
dell’esercizio. 
 
Si dà inoltre atto che le valutazioni di cui sopra sono state determinate nella 
prospettiva della continuazione dell'attività della fondazione. 
 
2.  MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

 

a) Immobilizzazioni immateriali 
 
Nel prospetto allegato riportato in appendice vengono illustrate le variazioni 
intervenute nelle immobilizzazioni immateriali e nei relativi fondi nel periodo 
19.04.2012 - 31.12. 2012. Le immobilizzazioni di cui al punto  B.I.4) di stato 
patrimoniale sono state ammortizzate con aliquota del 20% ritenendo congruo un 
ammortamento per rate costanti in cinque esercizi.  
Le aliquote applicate tengono conto dell’arco temporale entro cui si stima che le 
immobilizzazioni  producano utilità.  
 
b) Immobilizzazioni materiali 
 
Nel prospetto allegato riportato in appendice vengono illustrate le variazioni 
intervenute nelle immobilizzazioni materiali e nei relativi fondi nel periodo 19.04.2012 
- 31.12. 2012. 
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Le immobilizzazioni materiali sono state ammortizzate nel corso dell’esercizio per un 
importo complessivo di euro 11.877, in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione, applicando le aliquote indicate nel prospetto, ritenute sufficientemente 
rappresentative del normale deperimento e consumo dei beni nello specifico settore 
produttivo.   
 
3. COMPOSIZIONE VOCI COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO, COSTI DI RICERCA, 

DI SVILUPPO E DI PUBBLICITA’. 
 
In bilancio non risultano capitalizzati oneri di questa natura. 
 
3 BIS.  MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

 
Non si ritiene che esistano i presupposti per svalutare il valore delle immobilizzazioni a 
seguito di perdite durevoli di valore. 
 
4.  VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE ALTRE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

 
Si riportano di seguito i dati riassuntivi relativi alle variazioni intervenute nella 
consistenza delle poste attive e passive nel corso dell'anno (valori espressi in unità di 
euro): 
 

ATTIVITA'  
 
 

 Consistenza al  

19/04/2012 

Movimentazio

ne dell'anno 

Consistenza al  

31/12/2012 

    

C) Attivo Circolante:    

    

I - Rimanenze    

2. prodotti in corso lavor.ne  e semilavorati  1.452.674   +  78.084  1.530.758 

    

II - Crediti:    

1. verso clienti  260.814   -  35.666  225.148 

4 bis. crediti tributari  126.551   -  89.885  36.666 

4 ter.  imposte anticipate  8.724   +  3.509  12.233 

5. verso altri  156.384   +  18.776  175.160 

    

IV - disponibilità liquide:    

1. depositi bancari e postali  739.458   +  968.026  1.707.484 

3. denaro e valori in cassa  2.624   -  145  2.479 

    

D) ratei e risconti attivi  13.366   -  9.473  3.893 
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PASSIVITA'  E  PATRIMONIO NETTO  
 

 Consistenza al  

19/04/2012 

Movimentazio

ne dell'anno 

Consistenza al  

31/12/2012 

    

A) Patrimonio netto    

I - Fondo di dotazione  949.699   -  0  949.699 

IV - Riserva legale  3.451   +  440  3.891 

VII - Altre riserve  (0)   -  2  (2) 

VIII - Utile (perdita) portati a nuovo  (0)   -  0   (0) 

IX - Avanzo (disavanzo)  di gestione  440   +  8.470  8.910 

    

B) Fondi per rischi e oneri    

1. trattamento di quiescienza  1.939   +  942  2.881 

    

C) T.F.R. lavoro subordinato  309.058   +  9.241  318.299 

    

D) Debiti    

4. debiti verso banche  (0)   +  645  645 

6. acconti  1.003.704   +  180.464  1.184.168 

7. debiti verso fornitori  260.301   +  184.269  444.570 

12. debiti tributari  170.462   -  75.387  95.075 

13. debiti v/istituti previdenza sic. sociale  39.784   -  4.275  35.509 

14. altri debiti  12.298   +  626.304  638.602 

    

E) Ratei e risconti passivi  3.316   +  48.343  51.659 

 

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto è stato utilizzato per € 18.554  a fronte 
dell'applicazione dell'imposta sostitutiva dell'11% sulla rivalutazione del fondo e del 
trasferimento di parte del TFR a forme previdenziali complementari ed è incrementato 
della quota di competenza maturata secondo le vigenti disposizioni di legge per un 
importo di €  (27.795). Al  31/12/2012 il suddetto fondo presenta un saldo di €  
318.299, rappresentativo del debito maturato per indennità di licenziamento nei 
confronti dei dipendenti in forza a tale data.  
 
Con riferimento alle variazioni intervenute nelle voci del patrimonio netto si rinvia al 
punto 7 BIS. 
 
5. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE 
 
La fondazione, alla data del 31.12.2012, possiede le seguenti partecipazioni in altre 
società non classificabili come controllate o collegate: 

- Reggio Emilia Innovazione Scarl – Via Paterlini n. 10 per un importo di euro 20;  

- MIST E-R S.c.r.l., con sede legale in Bologna, Via Gobetti n. 101, capitale sociale 
€ 100.000, per un importo sottoscritto di € 5.000. 
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6. CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI E GARANZIE 

REALI CONNESSE  
 
Si ritiene che nessun credito/debito iscritto in bilancio sia di durata residua superiore a 
cinque anni. 
Nessun debito è assistito da garanzie reali su beni sociali. 
Si ritiene di non evidenziare la ripartizione per aree geografiche dei crediti e dei debiti 
in quanto poco significativa. 
 
6 BIS. VARIAZIONE CAMBI VERIFICATESI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

 
Non si segnalano variazioni significative nei cambi avvenute dopo la chiusura 
dell'esercizio. 
 
6 TER. AMMONTARE DELLE OPERAZIONI CON OBBLIGO PER L’ACQUIRENTE DI 

RETROCESSIONE A TERMINE 

 
La fondazione non ha stipulato alcun contratto di acquisto di attività finanziarie che 
preveda l'obbligo di rivendita a termine. 
 
7. COMPOSIZIONE DELLE VOCI "RATEI E RISCONTI" - "ALTRI FONDI" - "ALTRE 

RISERVE" 
 

RISCONTI ATTIVI  

Assicurazioni 3.162                           

Fideiussioni/commissioni                                   180 

Bollo auto                               86 

Canoni di noleggio attrezzature                                   301 

Costi servizi internet                               165 

TOTALE                           3.893 

 
 

RISCONTI PASSIVI  

Contributi c/impianti                             2.333 

TOTALE                               2.333 

 
 

RATEI PASSIVI  

Ferie dipendenti                             22.335 

Contributi ferie dipendenti                               5.275 

14 mensilità dipendenti                             17.012 

Contributi 14 mensilità dipendenti                               4.703 

TOTALE                             49.325 
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RIMANENZE DI PROGETTI IN CORSO  

 
La voce C.I.02 “Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati” comprende i progetti in 
corso di esecuzione quantificati tenendo conto della durata e dello stato di 
avanzamento del progetto alla fine dell’esercizio. 
 Di seguito il dettaglio delle valorizzazioni delle commesse in corso di esecuzione: 
 

   

AREA ATTIVITA' COMMESSA RIMANENZE FINALI 

Area a mercato UHI - Arpa 35.608 

Area a mercato ISR 3 14.100 

Area a mercato RER Bando Distretti ESSE 52.000 

Area a mercato RER Bando Distretti ICL 70.500 

TOTALE  172.208 

 
 

AREA ATTIVITA' COMMESSA RIMANENZE FINALI 

Area Innovazione UE BIOeNET  46.506 

Area Innovazione UE COMET  261.448 

Area Innovazione UE YEU 4.631 

Area Innovazione UE GIFT 81.911 

Area Innovazione UE HYCHAIN  191.203 

Area Innovazione UE TAGS 18.087 

Area Innovazione UE WENTELS 17.217 

TOTALE  621.004 

 
 

AREA ATTIVITA' COMMESSA RIMANENZE FINALI 

Altre commesse finanziate  Carpi Fashion System 50.182 

Altre commesse finanziate  FCRV-2011 50.312 

Altre commesse finanziate  Modena Innova 2 240.833 

Altre commesse finanziate  Intraprendere 2011-12 136.699 

Altre commesse finanziate  CCIAA - Ricerca internazionale 27.711 

Altre commesse finanziate  Innova Day 2012 16.774 

Altre commesse finanziate  QCN 2012 25.090 

Altre commesse finanziate  In Making 3 8.705 

Altre commesse finanziate  Distretti 2 - Autoveicoli 49.296 

Altre commesse finanziate  Distretti 2 - Biomedicale  46.621 

Altre commesse finanziate  Distretti 2 - ICT 40.411 

Altre commesse finanziate  Distretti 2 - Motori e pompe 44.912 

TOTALE  737.546 

 
 

TOTALE RIMANENZE  1.530.758 
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ANTICIPI SU PROGETTI IN CORSO  
 
Nella voce D.06.a) “Acconti” sono presenti gli acconti ricevuti da committenti e/o 
partner per lo svolgimento di attività e servizi commissionati in Italia o all’interno della 
U.E.. 
Di seguito il dettaglio: 
 

ACCONTI COMMESSE ITALIA 
 

CLIENTE COMMESSA IMPORTO ACCONTI 

Acantho  Dist.Esse 12.800 

Arpa UHI Arpa 38.072 

B.Braun distr. ICL 67.200 

Comune di Carpi  Carpi Fashion District 45.000 

Comune di Modena Modena innova 2 107.494 

Evotek Dist. Mclab 24.000 

Gruppo Pro Dist.Esse 3.200 

Icos Dist.Esse 12.800 

IST Bando nuove imprese 800 

Life Elettronica Bando nuove imprese 800 

Menù Bando nuove imprese 3.000 

Provincia di Modena  Intraprendere 2011 49.500 

RER Distretti 2 355.200 

SCE Bando nuove imprese 800 

SMC Holding Dist.Esse 12.800 

Tel & CO Bando nuove imprese 800 

TOTALE  734.266 

 
 

ACCONTI COMMESSE ESTERE 
 

CLIENTE COMMESSA IMPORTO ACCONTI 

Axane Hychain 155.163 

Bilbao  Wentels 12.605 

Coventry Bio e Net 36.643 

Coventry YEU 10.339 

Delcam Comet 218.963 

Insbruck  Tags 16.189 

TOTALE  449.902 

 

 
Fra i “Crediti v/altri” voce C.II.5.a), compresi nell’Attivo circolante, risultano crediti  per 
contributi da ricevere per € 175.000 che di seguito si dettagliano: 
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ENTE COMMESSA IMPORTO 

CCIAA Attività 2012 175.000,00 

TOTALE  175.000,00 

 
7 BIS. ORIGINE, POSSIBILITA’ DI UTILIZZAZIONE E DISTRIBUIBILITA’  DELLE VOCI DI 

PATRIMONIO NETTO 
 

Variazioni P.Netto Fondo di 

dotazione 

Riserva di 

rivaluta_zi

one 

Riserv Riserve 

statutarie 

Riserva 

da 

concam

bio 

Avanzo/dis

avanzo 

portato a 

nuovo 

Avanzo/dis

avanzo di 

gestione 

Totale 

Patrimoni

o Netto 

         

Patrimonio netto al  

18/04/2012 

 949.699  (0)  3.451  (0)  (0)  (0)  440  953.590 

Destinazione avanzo 
di gestione 

  440      

Copertura disavanzo 
di gest. 

        

         

Patrimonio netto al  

31/12/2012 

 949.699  (0)  3.891  (0)  (2)  (0)  8.910  962.498 

 

Patrimonio Netto Importo Possibilità di 
utilizzazione 

(*) 

Es.precedente (2) Es.precedente (1) Quota 
disponibile cop.per_

dite 
altre 

ragioni 
cop.per_

dite 
altre 

ragioni 

        
Fondo di dotazione  949.699       

Riserve:        

Riserve  3.891 B     3.891 

Avanzo (disavanzo) portati a nuovo  (0)       

Totale 953.590      3.891 

Quota non distribuibile       3.891 

Residua quota distribuibile       0 

 (*) legenda: 
A: per aumento capitale; B:  per copertura perdite; C: per distribuzione soci 

 
8. ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL'ESERCIZIO A VALORI ISCRITTI NELL'ATTIVO 
 
Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello 
Stato Patrimoniale. 
 

9. NOTIZIE SULLA COMPOSIZIONE E NATURA DEGLI IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO 

STATO PATRIMONIALE E DEI CONTI D’ORDINE 

 
I conti d’ordine, dettagliatamente indicati in bilancio, rappresentano il valore delle 
garanzie fidejussorie ricevute da terzi. 
In particolare, le stesse si compongono di: 

• quattro fideiussioni dell’importo di complessivo di euro 34.633 rilasciate dalla 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna a fronte  dei progetti Crossdultour, 
TechFood, UHI-Arpa e UHI - RER 2; 

• quattro fideiussioni dell’importo di euro 240.000 ciascuna rilasciate dall'Istituto 
di credito Unicredit per i progetti Distretti 2 - Veicoli, ICT, Biomed e Motori. 
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10. RIPARTIZIONE DEI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI SECONDO 

CATEGORIE DI ATTIVITA’ ED AREE GEOGRAFICHE 

 
Per quanto riguarda l’analisi dei ricavi conseguiti nel corso dell’esercizio 19.04.2012 - 
31.12.2012,  si ritiene opportuno esporre la ripartizione degli stessi in funzione 
dell'area di attività, istituzionale ovvero commerciale:  
 

 AREA 

COMMERCIALE 

AREA 

ISTITUZIONALE 

TOTALE RICAVI  

RICAVI DELLE PRESTAZIONI                      
1.004.505,47 

                          
44.975,48 

                    1.049.480,95 

RIMANENZE INIZIALI -             563.133,17 -           889.540,49 -                   1.452.673,66 

RIMANENZE FINALI        
172.208,30 

                    
1.358.549,77 

                    1.530.758,07 

ALTRI PROVENTI                            
21.123,44 

                       
400.983,06 

                       422.106,50 

TOTALE VALORE PRODUZIONE 634.704,04 914.967,82                     1.549.671,86 

 

Riteniamo opportuno segnalare che nel corso dell’esercizio sono stati deliberati i 
seguenti contributi in c/esercizio a favore della fondazione, riepilogati nella voce 
“A.5.b)” del Conto Economico: 
 

ENTE COMMESSA  IMPORTO  

CCIAA Attività 2012               250.000,00  

CCIAA Studi di fattibilità               100.000,00  

Comune di Modena  Giovani al futuro                 50.000,00  

TOTALE                400.000,00  

 

11. PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DAI DIVIDENDI 
 

La società nel corso dell'esercizio non ha percepito alcun provento da partecipazione. 
 

12. SUDDIVISIONE INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 
 
L’importo di euro 13.715  indicato nella voce C.16 del Conto economico risulta 
costituito da interessi attivi di conto corrente per  € 9.701 e da interessi attivi su 
certificati di deposito per € 4.014. 
L’importo di euro 517 indicato nella voce C.17.d) del Conto economico risulta 
costituito esclusivamente da commissioni su fideiussioni. 
La voce 17 bis “Utili e perdite su cambi” presenta un saldo negativo di euro 24 
rappresentativo della valutazione della cassa in valuta. 
Gli oneri bancari diversi dalle commissioni di massimo scoperto e dalle altre 
commissioni aventi natura di oneri finanziari sono compresi nella voce B7, spese per 
servizi. 
 
13. COMPOSIZIONE DELLE VOCI “PROVENTI STRAORDINARI” ED “ONERI 

STRAORDINARI” DEL CONTO ECONOMICO 
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La posta Proventi Straordinari, pari a € 3.345 è costituita dalle seguenti voci: 
 

voce importo 

Altri proventi straordinari  3.345 

di cui :  

- sopravvenienze attive  3.345 

TOTALE  3.345  

 
La posta Oneri straordinari, pari a €  3.865 è ripartita nel seguente modo: 
 

voce importo 

Altri oneri straordinari  3.865 

di cui :  

- sopravvenienze passive  3.865 

TOTALE  3.865 

 
14. IMPOSTE CORRENTI, ANTICIPATE E DIFFERITE 

 
Le imposte correnti sono state calcolate in base alla normativa vigente per gli enti non 
commerciali che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di un'attività 
commerciale.  
In base all’art. 143 del TUIR “Il reddito complessivo degli enti non commerciali di cui 
alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 73 è formato dai redditi fondiari, di capitale, di 
impresa e diversi, ovunque prodotti e quale ne sia  la  destinazione,  ad esclusione di 
quelli esenti dall'imposta e di  quelli  soggetti  a  ritenuta alla fonte a titolo di imposta o 
ad imposta sostitutiva. " 
Si è dunque proceduto al calcolo dell'IRES in base alle norme previste dagli art. 73 e 
seg. del TUIR sul solo risultato economico prodotto dall'attività di impresa avente 
natura commerciale pari a € 100.731,  apportando poi le variazioni fiscali in aumento e 
in diminuzione. 
A norma all'art. 144 TUIR, le spese e gli altri componenti negativi adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'attività  commerciale sono state imputate in base al 
rapporto tra l'ammontare dei ricavi  e  altri  proventi  che  concorrono  a formare il 
reddito d'impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi  e proventi. 
Il risultato prodotto dall'attività isituzionale è stato escluso dal computo delle imposte. 
Per quanto il calcolo dell'IRAP,poichè la fondazione è un ente non commerciale che 
svolge sia attività istituzionale che commerciale, il valore della produzione netta quale 
base di calcolo dell'imposta è stata determinata con metodo misto nel seguente modo:  
A) la base imponibile dell’attività istituzionale pari a €  227.669  è stata calcolata in 
base all’art. 10 (metodo retributivo) come somma delle retribuzioni dei dipendenti (in 
base al criterio di competenza), redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (criterio 
di competenza), collaborazioni coordinate e continuative (in base al criterio di cassa) e 
compensi per lavoro autonomo occasionale (criterio di cassa). Tale somma è stata 
ridotta dell’importo degli emolumenti specificatamente riferibili all’attività 
commerciale. Gli emolumenti non  specificatamente riferibili alle attività commerciali 
(promiscui), sono stati ripartiti  sulla base del rapporto tra l’ammontare dei ricavi e 
degli altri proventi relativi all’attività commerciale rilevanti ai fini IRAP e l’ammontare 
complessivo di tutti i ricavi e proventi. Dalla base imponibile sono state sottratte le 
spese relative agli apprendisti, ai disabili e le spese relative al personale assunto con 
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contratto di formazione lavoro e i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e 
sviluppo;  
B) la base imponibile dell’attività commerciale pari a € 268.017 è stata determinata in 
base all’art. 5 D.Lgs. 446/1997 quale  differenza tra la somma dei componenti positivi 
di cui alla lett. A), comma 1 dell’art. 2425 c.c. e la somma dei componenti negativi di 
cui alla lett. B) dello stesso articolo, con esclusione delle perdite fiscali di cui alla voce 
B.14, dei costi del personale dipendente di cui alla voce B.9. I costi deducibili non 
specificatamente riferibili all’attività commerciale sono computati per un importo pari 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e degli altri proventi riferibili all’attività 
commerciale e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Dalla base 
imponibile sono state sottratte le spese relative agli apprendisti, ai disabili e le spese 
relative al personale assunto con contratto di formazione lavoro riferibili all'attività 
commerciale. 
Si è proceduto alla contabilizzazione delle imposte differite così come disposto dal 
principio contabile n. 25 “trattamento contabile delle imposte sul reddito” emanato 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.  
Per il calcolo delle imposte differite è stato utilizzato il metodo basato sul conto 
economico, consigliato dalla Consob e dalla Banca d’Italia, che considera le differenze 
temporali fra il reddito civilistico e il reddito fiscale che emergono in un determinato 
esercizio e che si annullano nei successivi esercizi. 
La contabilizzazione delle differenze temporanee ha generato un credito per imposte 
differite che è stato iscritto nello stato patrimoniale in virtù della ragionevole certezza 
della sua realizzazione, dal momento che il consorzio ha acquisito negli anni un 
equilibrio economico-gestionale che lascia presupporre la possibilità di recuperare tale 
credito negli anni a venire attraverso i redditi imponibili che verranno dichiarati. 
Le differenze temporanee fra il reddito civilistico e il reddito fiscale per il periodo 
19.04.2012 - 31.12.2012 hanno generato un credito per imposte anticipate di euro 
4.092 relativo alla svalutazione di crediti verso clienti per complessivi euro 14.882 non 
deducibili nell'esercizio. 
L’esercizio in chiusura ha visto l’utilizzo di euro 583 per imposte anticipate iscritte nei 
bilanci degli esercizi precedenti relative alla svalutazione di crediti allora non 
deducibili, realizzate nel 2012. 
Il credito residuo per imposte anticipate è indicato nello stato patrimoniale nella voce 
C).04.bis “crediti tributari”. 
Il dettaglio è riassunto nella tabella seguente: 
 

Utile ante imposte  57.317                

Imposte correnti   51.916 

Utilizzo imposte prepagate    583                                     

Accantonamento imposte prepagate  4.092                                     

Avanzo di gestione  al 31.12.2012 8.910 

 
15. NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE 
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Il numero medio dei dipendenti della società registrato nel corso dell’esercizio è stato 
di 13 unità, di cui 11 impiegati, un apprendista e un dirigente. 
 
16. AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AD AMMINISTRATORI E SINDACI 
 
Nel corso dell'esercizio non sono stati corrisposti compensi agli amministratori; sono 
stati invece corrisposti rimborsi spese per complessivi euro 800. 
Per quanto riguarda il collegio sindacale, ricordiamo che con la trasformazione della 
S.c.a.r.l. in Fondazione, il collegio è decaduto ed è stato nominato quale organo di 
controllo del neo soggetto giuridico un revisore contabile unico, il cui compenso per 
competenza risulta pari a € 7.750. 
 
16 - BIS. AMMONTARE DEI COMPENSI PER LA REVISIONE LEGALE 

 
Il compenso spettante al revisore contabile, cui è demandata la funzione di revisione 
legale dei conti, contabilizzato in bilancio è pari ad € 7.750. 
 

17. NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI DELLA SOCIETA’ 
 
La forma giuridica non prevede l'emissione di azioni. 
Il fondo di dotazione della fondazione ammonta ad  €  949.699. 
 
18. AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN AZIONI, TITOLI O 

VALORI SIMILI EMESSI DALLA SOCIETA' 

 
Si precisa che la forma giuridica dell'ente  non consente l'emissione di azioni, di prestiti 
obbligazionari ovvero di  titoli o valori simili. 
 
19. NUMERO E CARATTERISTICHE DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 
 
Si precisa che la forma giuridica dell'ente  non consente l'emissione  strumenti 
finanziari di alcun tipo.  
 

19 BIS.  FINANZIAMENTI DEI SOCI FONDATORI 
 
Non sono presenti in bilancio finanziamenti effettuati dai soci alla fondazione.  
 
20. PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 
Si precisa che la forma giuridica dell'ente non consente la destinazione di patrimoni a 
specifici affari. 
 
21. FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 
Si precisa che la forma giuridica dell'ente non consente la destinazione di finanziamenti 
a specifici affari. 
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22. OPERAZIONE DI LOCAZIONE FINANZIARIA 
 
La fondazione non ha in corso contratti di locazione finanziaria alla fine del presente 
esercizio. 
 
22  BIS.  OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 

La fondazione ha effettuato nel corso dell’esercizio 19.04.2012 - 31.12. 2012 
operazioni con le parti correlate Camera di Commercio di Modena, Comune di Modena 
e Provincia di Modena. 
In particolare, la fondazione ha beneficiato dell’erogazione di contributi in conto 
esercizio per l'importo complessivo di  € 350.000, di cui € 175.000 da ricevere, da parte 
della Camera di Commercio di Modena, e € 50.000 da parte del Comune di Modena. 
Inoltre, la fondazione ha ricevuto dal Comune di Modena un acconto di € 107.494 per il 
progetto "Modena Innova 2" e dalla Provincia di Modena euro 49.500 per il progetto 
“Intraprendere 2011”. 

 

22  TER.  NATURA E OBIETTIVO ECONOMICO DI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO 

STATO PATRIMONIALE 

 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale che possono influire 
sulla valutazione patrimoniale e/o finanziaria della fondazione. 
 
23. INFORMAZIONI RELATIVE AL VALORE EQUO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 

 

Con riferimento a quanto previsto dal codice civile all’art. 2427-bis segnaliamo che la 
fondazione non possiede né strumenti finanziari derivati, né immobilizzazioni 
finanziarie diverse da quelle indicate al punto 5). 
 
INFORMATIVA SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

 
Si segnala che la forma giuridica dell'ente non prevede che la fondazione sia soggetta 
alla direzione e coordinamento di  società controllanti. 
 
Per concludere,  l'avanzo di gestione viene destinato a incremento delle riserve.  
 
RingraziandoVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad approvare il bilancio così 
come propostoVi e a deliberare in merito alla destinazione del risultato d'esercizio. 
 

Luogo e data 

MODENA (MO), li 26.03.2013 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  MUNARI ERIO LUIGI  
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ALLEGATO N. 1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

COSTO   

STORICO

ACQUISTI ALIENAZIONI VALORE AL 

18/04/2012

F.DO AMM.TO 

31.12.11

UTILIZZO 

C/IMPIANTI

ALIQ. AMM.TO 

2012

STORNO 

F.DO AMM. 

F.DO AMM.TO 

18/04/2012

VALORE 

NETTO

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 37.576                -                         -                         37.576                     36.529                     

20,00%
670                  -                        37.199                      377                   

37.576                -                         -                         37.576                     36.529                     -                           670                  37.199                      377                    
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ALLEGATO N. 2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

CESPITI COSTO   

STORICO

ACQUISTI ALIENAZIONI VALORE AL 

31/12/2012

F.DO AMM.TO 

18/04/2012

UTILZZO-

C/IMPIANTI

ALIQ. AMM.TO 

2012

STORNO 

FONDO

F.DO AMM.TO 

31/12/2012

VALORE NETTO

Impianti generici 4.445                        -                         -                          4.445                        1.865                       -                          15,00% 468            -                  2.333                        2.112                        

Impianti specifici 258.598                   -                         -                          258.598                   255.435                  -                          774            -                  256.209                    2.389                        

Impianti e Macchinari 263.043                   -                         -                          263.043                   257.300                  -                          0            1.242         -                  258.542                    4.501                        

Attr. Ind.li e comm.li 2.700                        -                          2.700                        1.943                       15,00% 284            -                  2.227                        473                           

Attrezzature commerciali 2.700                        -                         -                          2.700                        1.943                       -                          0            284            -                  2.227                        473                           

Autoveicoli 49.536                     -                         -                          49.536                     27.718                     20,00% 6.957         -                  34.674                      14.862                     
-                                 

Macchine ufficio elettron. 61.233                     8.477                2.160                 67.550                     57.071                     20,00% 2.428         2.160         57.339                      10.211                     
-                                 

Arredi e mobili e macchine ufficio 97.628                     -                         -                          97.628                     92.020                     12,00% 965            -                  92.985                      4.643                        

impianti telefonici 2.647                        2.647                 -                                 2.647                       20,00% -                  2.647         -                                 -                                 

Altri beni 211.044                   8.477                4.807                 214.714                   179.456                  -                          1            10.350       4.807         184.998                    29.716                     

TOTALE 476.786                   8.477                4.807                 480.456                   438.699                  -                          1            11.876       4.807         445.767                    34.689                     
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 FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE 

Sede in  MODENA,  VIA VIGNOLESE  905  
Fondo di dotazione  949.699,00  

interamente versato 

Cod. Fiscale  01989190366  

Nr. R.E.A.      257202  

    

  
 
 

Relazione sulla Gestione  

 

Signori Consiglieri, 
 
il progetto di bilancio della Fondazione Democenter-Sipe, che viene sottoposto alla 
Vostra attenzione per l’approvazione, è riferito all’ambito temporale compreso tra il 19 
aprile 2012 ed il 31 dicembre 2012. 
Il dato complessivo di bilancio presenta un valore della produzione di euro 1.549.671, 
un risultato operativo pari ad euro 48.066 e chiude con un utile netto di euro  8.910. 
Un risultato importante, che risponde alle aspettative della Fondazione e  che 
evidenzia, pur in un periodo economico difficile, la capacità di perseguire anzitutto il 
proprio obiettivo di sostenibilità economica. 
La Fondazione Democenter-Sipe è nata dalla trasformazione della omonima società 
consortile ed ha  operato a far data dal 19 aprile 2012, data di iscrizione al Registro 
delle persone Giuridiche presso la Prefettura di Modena. 
Va ricordato che l’Assemblea straordinaria della Società Consortile Democenter-Sipe 
tenutasi in data 22 dicembre 2011 aveva approvato la trasformazione della Società 
Consortile in Fondazione e, sempre nella stessa data, l’assemblea ordinaria aveva 
approvato il piano delle attività ed il budget relativo all’anno 2012. 
In data 6 giugno 2012 l’Assemblea dei soci fondatori ha provveduto alla nomina dei 
nuovi organi: il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il Revisore Legale dei conti 
e, sempre in pari data, è stato nominato ed attivato, a norma di statuto, il Comitato 
Tecnico Scientifico. 
 
Le scelte strategiche 

Il nuovo Consiglio ha promosso una seria ed importante riflessione per delineare i 
programmi futuri della Fondazione; ci si è avvalsi anche delle competenze del Comitato 
Tecnico Scientifico ed è stato attivato un iter di confronto e di ascolto con diversi soci 
ed opinioni leader del territorio provinciale  e regionale. 
Al termine di tale percorso è stato elaborato il piano strategico per il triennio 2012-
2014 che è stato proposto dal Consiglio di Amministrazione all’Assemblea dei Soci in 
data 16 ottobre che l’ha approvato. 
Con il piano strategico la Fondazione ha anzitutto messo al centro delle proprie azioni 
l’impresa e la sua crescita competitiva. Per questo si è ritenuto fondamentale operare 
come soggetto facilitatore dei rapporti tra imprese e ricerca in generale e più in 
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particolare tra imprese e  l’Università di Modena e Reggio Emilia, come soggetto 
acceleratore della cultura dell’innovazione e come contenitore di opportunità. 
E’ stato scelto un modello di Fondazione “aperta” che si muova in coerenza con le 
scelte della Regione, in network nazionali ed internazionali, con un modello a rete sul 
territorio provinciale che supporti un’adeguata crescita di imprese e territorio. E’ stata 
confermata la scelta di partecipare alla Rete Alta Tecnologia come Centro di 
innovazione proponendosi, con il proprio network di imprese e competenze 
universitarie, come attore protagonista del sistema regionale.  
Altro passaggio strategico è stato quello di operare come soggetto specialista sulle 
aree: meccanica avanzata e motoristica, biomedicale e protesica, ICT e design-
creatività. 
 

Le attività  

Le attività della Fondazione sono state avviate dal 19 aprile 2012, ed si è operato in 
continuità sulle iniziative in essere della trasformata società consortile, per orientarle 
quindi sui nuovi obiettivi definiti della Fondazione. 
Il coinvolgimento delle imprese è stato particolarmente intenso e significativo. Lo è 
stato quantitativamente ma ancor più qualitativamente, basti pensare ad esempio a: 
 

- i tre workshop su Knowledge Management e Design Management e un 
workshop su Competizione e Crescita (100 tra imprenditori e manager di 
imprese con l’apporto dell’università) per il bando Distretti 2; 

- l’evento Distretti Day per  la presentazione pubblica di 16 progetti di ricerca di 
grandi imprese che ha visto la presenza di 180 persone, 70 imprese, 15 gruppi 
di ricerca e 6 associazioni; 

- l’attivazione del Club degli innovatori, che decollerà in pieno in questi mesi ma 
che a fine anno già contava quasi 200 adesioni; 

- il progetto Ideas piattaforma di generazione di idee e di strategie aziendali che 
ha chiuso positivamente la fase di sperimentazione ed ora è pronto a muovere i 
primi passi, con il coinvolgimento di imprese importanti. 

Si è inoltre sostenuto con particolare intensità la nascita,  i primi passi di 
accompagnamento al mercato di 127 start up, attraverso iniziative quali 

- Intraprendere 

- Innova Day 

- Il lavoro per la realizzazione dell’incubatore Knowbel 

Si è lavorato con una grande attenzione a tutto il territorio, in particolare a quello 
colpito dal sisma: 

- Sono state realizzate iniziative a Mirandola, con il Quality Center Network,  che 
hanno portato all’apertura della nuova filiale di Mirandola presso Aimag e a 
riannodare i fili per la realizzazione di su un Tecnopolo mirandolese del 
Biomedicale 



 29

- È stata aperta la nuova sede di Spilamberto, attuale sede del Tecnopolo 
modenese e dell’attività dell’ incubatore 

- È stata portata la nostra presenza sul territorio di Carpi per lo sviluppo del 
progetto Carpi Fashion System 

Sono stati gestiti n. 7 progetti Europei, rafforzando la nostra presenza in network 
internazionali ed è stata avviata una riflessione , attraverso il Comitato Tecnico 
Scientifico, sulla creazione di una struttura integrata tra Università e la Fondazione per 
rafforzare al capacità di imprese e gruppi di ricerca di intercettare fondi europei 
destinati alla ricerca.  
 
Si è mantenuto un rapporto forte con gli Enti locali e si è lavorato al servizio del 
territorio e per la diffusione della cultura dell’innovazione attraverso numerose 
partnership e iniziative: 

- Giovani al futuro 

- Zona Tempio, Modena Innova 

- Dall’idea all’impresa a Vignola 

- Partnership con la Fiera per Motorsport Expotech 

In una fase tanto difficile il lavoro realizzato ha consentito di portare: 
  

� 11,655 milioni di euro alle imprese 

� 1,732 milioni di euro alle start up 

� 2,086 milioni di euro all’Università 

Per un totale di contributi pari a 15,473 milioni di euro ai quali corrispondono oltre 35 
milioni di costi complessivamente investiti in ricerca ed innovazione dalle imprese. 
 
A seguire si riprendono in maggior dettaglio le attività sviluppate dalle singole aree 
operative della Fondazione. 

1. Trasferimento tecnologico 

L’obiettivo dell’area è di facilitare l’attività di ricerca e innovazione nelle imprese. In 
particolare: 

• Promuovere la collaborazione tra UNIMORE e imprese 

• Accrescere la capacità di innovazione e crescita delle imprese attraverso le 
metodologie di Open Innovation 

• Costruire cluster di imprese per settori ed aree di business rilevanti in regione e 
a livello internazionale per favorire la generazione di opportunità di business 

Nel 2012 si è operato sia sulle grandi imprese sia sulle piccole e medie, come richiede 
la struttura economica del nostro territorio. 
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Sono stati sviluppati e sono ormai in fase di chiusura 10 progetti di ricerca di grandi 
imprese del territorio e parallelamente si sono acquisiti ulteriori 10 progetti di grandi 
imprese che saranno oggetto di realizzazione nel 2013-2014. 

Per far crescere la consapevolezza delle imprese sulla concretezza del lavoro della 
Fondazione, sulla possibilità reale di lavoro di squadra tra imprese ed Università ed 
anche per diffondere conoscenza e risultati della ricerca, nel corso del 2012 è stato 
proposto e realizzato l’evento Distretti Day che in una giornata ha visto la 
presentazione di 16 progetti di ricerca. 

Complessivamente Distretti Day ha visto la partecipazione di 180 persone, 70 imprese, 
6 associazioni di categoria e 15 gruppi di ricerca. 

Si è operato quindi a sostegno delle imprese in particolar modo con il progetto 
Distretti 2 della regione, che sta vedendo il coinvolgimento di 4 reti per un totale di 52 
imprese per lo sviluppo di 24 idee di ricerca. 

Sulle piccole e medie imprese si è poi intervenuti con 33 interventi specifici sul 
problem solving ed idee di ricerca con il contributo dell’università di Modena e Reggio 
Emilia e con consulenti aziendali (progetto Modena Innova). 

Si è conclusa sul territorio di Vignola l’attività di 3 laboratori tematici su Food 
packaging, automazione e ICT con la partecipazione di oltre 50 imprese, 2 fondi e 13 
start up (progetto dall’idea all’impresa). 

Si è avviata su Carpi una significativa attività di sperimentazione di tecnologie (Carpi 
Fashion System). 

Si è altresì operato sullo sviluppo di idee di ricerca, in collaborazione con l’Università 
(progetto Studi di fattibilità) con 6 piccole imprese e 2 aggregazioni d’impresa 
sull’attività di ricerca in ambito internazionale con 6 imprese piccole e medie (progetto 
ricerca internazionale) 

Di seguito si riporta tabella riepilogativa dell’attività di trasferimento tecnologico: 

Si è poi lavorato per: 

- Bando ricerca innovazione Crescita (11 progetti presentati) 

- Bando innovazione (30progetti finanziati) 

- Bando innovazione e ricerca per area terremoto 

- Piattaforma IDEAS (Innovation Coaching e Roadmapping) 

Complessivamente sono stati realizzati 91 progetti che hanno coinvolto 123 imprese. 

2. Creazione d’impresa 

L’obiettivo dell’area è di incentivare e sostenere nuove idee imprenditoriali e la 
creazione d’impresa. In particolare: 

• Favorire l’emersione di idee innovative 

• Favorire la nascita e lo sviluppo di imprese innovative 

• Attivare l’incubatore e il programma di accelerazione di impresa 

• Valorizzare e gestire progetti e strumenti regionali 
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Il 2012 è stato per l’area l’anno della scelta del rafforzamento delle attività con 
l’incubatore reale. 

Una scelta impegnativa per  il bilancio 2013, ma un investimento per il territorio e per i 
giovani. La massiccia adesione al bando per accedere alla struttura, ben 21 
manifestazioni di interesse all’insediamento per n. 6 posti sono la dimostrazione del 
valore della scelta effettuata dal consiglio. Si è lavorato concretamente 
sull’integrazione dei progetti presenti nell’area (Intraprendere, Innova Day) e 
sull’interazione e valorizzazione degli strumenti regionali (Spinner e la piattaforma 
start up). 

La VI° edizione del progetto Intraprendere è arrivata a conclusione con una valutazione 
positiva: 83 progetti accompagnati da Executive Summery, 53 di questi sono stati 
accompagnati al mercato e supportati da tutoraggio personalizzato per oltre 400 ore. 
Si è riprogettata, con la collaborazione dell’Università, la VII° edizione che punta 
fortemente sull’integrazione e valorizzazione delle attività dei tanti attori che 
partecipano al progetto. 

Innova Day: il progetto si è concentrato sui settori della Meccanica-Elettronica-ICT, 
Motor Sport Technologies e Nanotecnologie/Biomed/Biotech, con tre eventi dedicati a 
creare opportunità. Le start up complessivamente coinvolte sono state 60. 

La gestione dello Spinner Point di Modena ci ha poi consentito di promuovere 
un’importante opportunità regionale e di mantenere una relazione in continuo con il 
Consorzio Regionale. 

 

Tipologia di attività N. aziende 

beneficiarie di 

opportunità 

Intraprendere 53 

innova day 60 

bandi 14 

TOTALE 
127 

 

3. Valorizzazione risorse umane 

L’obiettivo dell’area è di valorizzare il capitale umano. In particolare: 

• Allineare l’Alta Formazione verso i distretti tecnologici di riferimento  

• Valorizzare le competenze presenti nell’Università di Modena e Reggio Emilia 

• Realizzare un modello di sviluppo e implementazione di Master Universitario 

• Favorire l’inserimento di giovani neo-laureati o ricercatori in azienda 

 

Nel corso del 2012 si è ampliata la proposta di Alta formazione nel settore meccanico. 
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Entrambi i Master Universitari, Ingegneria del veicolo ed oleodinamica hanno avuto 
buoni risultati: maggior numero di imprese coinvolte e maggior numero di iscritti, 
complessivamente pari a 34.  

Accanto al tradizionale Executive Master in oleodinamica sono stati attivati 3 nuovi 
Short Master: lavorazioni meccaniche, materiali innovativi e Fasteners attività che 
hanno visto la partecipazione di complessivi 105 presenti. 

Si sono inoltre attivate nuove relazioni con docenti universitari e soprattutto si è 
iniziato ad operare all’obiettivo dell’allargamento delle iniziative anche agli altri settori 
di interesse della Fondazione. 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei livelli di coinvolgimento di imprese e 
persone. 

Imprese coinvolte in attività di promozione di corsi:  489 

Imprese clienti di interventi formativi 97 

Docenti Università di Modena e Reggio Emilia coinvolti 45 

Partecipanti alle attività corsuali:  

neolaureati 36 

occupati 105 

4. Fund raising e lobbyng 

Gli obiettivi dell’area sono: 

• Costruzione di un team di progetto dedicato al tema della raccolta fondi 
dedicata a svolgere attività di dissemination di cultura dell’innovazione 

• Realizzazione di un piano di comunicazione istituzionale efficace in grado di 
supportare l’attività di fund raising e lobbyng e per incrementare la trasparenza 
dell’attività svolta 

• Accrescere la capacità di intercettare risorse economiche dai Fondi Europei 
dedicati alla ricerca e all’innovazione (Progetto Europa) 

 
Nel corso del 2012 è proseguita l’attività di media relation, che ha assicurato alla 
Fondazione Democenter diversi articoli sulla stampa quotidiana, oltre alle presenze sui 
siti internet, le emittenti radiofoniche e i canali televisivi locali. 

Un momento di visibilità particolarmente forte, di carattere nazionale, si è avuto in 
occasione di Distretti Day (19 aprile 2012) che ha previsto la presentazione di 16 
progetti del bando regionale Distretti 1 grazie alla partecipazione all’evento di altri due 
Centri per l’innovazione (Crit di Vignola e Centuria di Cesena). L’evento ha affiancato 
l’attività convegnistica ad una zona espositiva con piccoli stand per ogni progetto, 
utilizzata anche per promuovere azioni di matching e di incontro tra i partecipanti 
all’evento ed i ricercatori delle imprese protagoniste dei progetti. Complessivamente 
DistrettiDay ha visto la partecipazione di 180 persone, 70 imprese, 15 enti, 6 
associazioni di categoria. Nelle settimane seguenti all’evento si sono realizzate 
molteplici uscite sulla stampa locale e nazionale (Il Sole 24), nonché interviste e servizi 
nell’ambito di trasmissioni di Radio24. Per ognuno dei 10 progetti presentati seguiti da 
Democenter è stato realizzato un sito internet dedicato. 
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Nell’arco del 2012 sono stati organizzati complessivamente 39 eventi che hanno 
toccato tutti i principali settori che caratterizzano l’economia locale. La Fondazione 
Democenter è stata inoltre presente con un proprio spazio dedicato, aperto anche alle 
imprese, ai saloni Motorsport Expotech (Modena) e Research to Business (Bologna). 

Nel 2012 è stato sperimentato, inoltre, un nuovo format di workshop interattivo per 
sensibilizzare le imprese sulle opportunità di crescita legate a metodologie e strumenti 
di Open Innovation, Knowledge Management e Design Management. Gli eventi sono 
stati realizzati in collaborazione con altri due Centri per l’Innovazione in regione 
(Confindustria Emilia Romagna Ricerca e Reggio Emilia Innovazione) e hanno visto la 
partecipazione di oltre 100 persone tra imprenditori e manager di imprese in regione. 

Nel corso del 2012 sono stati attivi n. 7 progetti europei, alcuni di attività di ricerca in 
quanto di riferimento al 7° programma e altri di innovazione e trasferimento 
tecnologico, tra cui Tech-Food e COMET  

Democenter è stata coinvolta in tre progetti internazionali sul programma per 
l'apprendimento permanente: BIOENET (reti per l’internazionalizzazione), WENTELS 
(imprenditorialità femminile) e YEU (giovani imprenditori). 

Nel corso del 2012 sono stati presentati presentato o si è collaborato alla 
presentazione delle proposte internazionali di progetto di seguito indicate. Va 
comunque sottolineato che è stato valutato ineludibile, concordemente dalla 
Fondazione e dall’Università, strutturare un percorso di integrazione tra le due 
strutture operative finalizzato ad intercettare dal 2014 risorse economiche dal 
programma europeo Horizon 2020. 

 

 Progetti di ricerca 
Progetti di cooperazione e Trasferimento 

Tecnologico 

 Presentati Approvati Presentati Approvati 

2012 4 
2 

(+ 1 in valutazione) 
9 

2 approvati  
(+ 3 in valutazione) 

 
Risultati complessivi 

Complessivamente sono stati realizzati 84 progetti per un totale di 1.188 aziende 
beneficiarie. In particolare sono stati realizzati 44 progetti nel settore meccanica e 
materiali, 13 nel settore biomedicale, 8 nel settore ICT e 19 in altri settori. 
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Conto Economico a Valore Aggiunto e MOL 

 
Valore della produzione (A) 
Aggregati 

19.04.2012 - 
31.12.2012 

% INC. SU 
RICAVI 

Ricavi delle vendite (Rv)                1.049.481   

Produzione interna (pi)                    78.084   

Altri ricavi e proventi                   422.106   

VALORE PROD. OPERATIVA (VP)                1.549.671 100,00% 

Costi esterni operativi (C.esterni)                1.000.616 64,57% 

VALORE AGGIUNTO (VA)                   549.055 35,43% 

Costi del personale (Cp)                   472.337 30,48% 

MARGINE OP. LORDO (MOL)                    76.718 4,95% 

Ammortamenti e accant. (AmAc)                    28.652 1,85% 

RISULTATO OPERATIVO (RO)                    48.066 3,10% 

Risultato gestione finanziaria                       9.770 0,63% 

Rettifiche di valore di attività finanziarie   0,00% 

Risultato gestione straordinaria -                       519 -0,03% 

RISULTATO LORDO (RL)                    57.317 3,70% 

Imposte sul reddito (Ir)                    48.407 3,12% 

RISULTATO NETTO (RN)                      8.910 0,57% 

 

Il primo esercizio della Fondazione Democenter-Sipe si chiude con un risultato 
economico assolutamente in linea con le aspettative iniziali: un totale ricavi di euro 
1.549.672 ed un utile netto di euro 8.910. 
Essendo il risultato dei primi mesi di vita non sono possibili i canonici raffronti con altri 
esercizi del passato.  Va comunque evidenziato che il risultato sopra esposto si colloca 
in un bilancio sano e ben patrimonializzato, che evidenzia una tenuta rispetto al 
budget iniziale nel totale ricavi, aspetto da rimarcare se ricondotto alle grandi difficoltà 
economiche che molte imprese del nostro territorio stanno attraversando.  
Un valore della produzione al quale hanno concorso le quattro aree di attività della 
Fondazione  con i seguenti valori: 
 

AREE 2012 % 

Trasferimento Tecnologico 745.224 48,0% 

Creazione d’impresa 217.962 14,0% 

Valorizz. Capitale Umano 121.330 7,8% 

Fund Raising e lobbyng 215.155 13,9% 

Contributi CCIAA 250.000 16,3% 

 1.549.671 100% 

 
Sul versante dei costi della produzione va evidenziato il notevole incremento dei costi 
di godimento di beni di terzi relativi agli investimenti effettuati sulla creazione 
d’impresa a Spilamberto e sul settore Biomedicale a  Mirandola.  
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Il costo del lavoro interno si presenta con una quota di incidenza importante ma 
inferiore al 31% contro il valore del 35,6% previsto nel business plan del piano 
triennale. 
Nel 2012 non sono infatti stati fatti gli investimenti previsti in risorse umane. 
Da sottolineare anche il contenuto valore degli ammortamenti, che non ha visto nel 
2013 investimenti di particolare significato. 
 

Stato patrimoniale 
 

STATO PATRIMONIALE 31/12/2012 % INC.SU CIN 

ATTIVO   

Immobilizzazioni immateriali        
377 

0,04% 

Immobilizzazioni materiali                   
34.688 

3,60% 

Immobilizzazioni finanziarie                    
5.020 

0,52% 

TOTALE ATTIVO IMMOBILIZZATO 
NETTO 

                
40.085 

4,16% 

   

Rimanenze              
1.530.758 

159,04% 

Crediti                  
453.101 

47,08% 

Debiti              
2.770.762 

287,87% 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO -             
786.903 

-81,76% 

   

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA            
1.709.319 

177,59% 

   

CAPITALE INVESTITO NETTO               
962.501 

100,00% 

   

PATRIMONIO NETTO               
962.501 

100,00% 

 
 
L'attivo immobilizzato è pari a € 40.085 con un'incidenza del 4,16% sul capitale 
investito netto. Il capitale circolante netto  (che tiene conto di tutti i debiti diversi da 
quelli di finanziamento, come componente negativa) registra un valore negativo di € 
786.903. La posizione finanziaria netta è pari a € 1.709.319 con un'incidenza positiva 
del 177,59% sul capitale investito netto. Nel complesso il patrimonio netto è pari a 
euro 962.501. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 
 

  31/12/2012 18/04/2012 

capitale circolante netto generato dalla gestione  21.457 6.594 

 utile  8.910 440 

 svalutazione partecipazioni  0 1.250 

 ammortamenti  12.547 4.904 

 variazione del capitale circolante netto  1.004.553 -143.574 

aumento rimanenze commesse  -78.084 -166.509 

aumento anticipi su commesse      

diminuzione crediti  103.266 272.626 

diminuzione ratei e risconti attivi  9.473 24.881 

aumento fondo TFR  9.241 17.069 

aumento fondi rischi e oneri 942   

aumento debiti  911.373 -243.464 

aumento ratei e risconti passivi  48.342 -48.176 

      

 liquidità generata dalla gestione  1.026.010 -136.980 

 aumento capitale sociale  0 -50.297 

 diminuzione debiti verso soci  -50.297 50.297 

 investimenti netti  -8.477   

 variazione posizione finanziaria netta  967.236 -136.980 

      

 posizione finanziaria netta iniziale  742.083 879.359 

 disponibilità liquide  742.083 879.454 

 debiti bancari a breve    -95 

 debiti bancari oltre l'anno      

      

 posizione finanziaria netta finale  1.709.319 742.083 

 disponibilità liquide  1.709.963 742.083 

 debiti bancari a breve  -645   

 debiti bancari oltre l'anno      

 
 

 

Nel complesso la posizione finanziaria netta della società è un valore positivo di euro 
1.709.319. 

La liquidità generata dalla gestione ha registrato un valore positivo di euro 1.026.010 
ed è dovuta quanto a euro 21.457 al capitale circolante netto prodotto dalla gestione 
(utile, ammortamenti, svalutazioni), per il residuo ad un diminuzione dello stock di 
capitale circolante netto, in particolare dovuto all'incasso di contributi che verrano 
rigirati alle imprese nella seconda metà del 2013. 
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Considerazioni conclusive 

 
 Le attività sviluppate hanno evidenziato il raggiungimento di risultati significativi: 

- il bilancio si è chiuso con un utile di gestione di euro 8.910, senza incrementi di 
contribuzione pubblica;  

- le opportunità economiche generate per le imprese sono risultate pari al 43,3 % 
(15, 473 milioni) dell’obiettivo triennale (euro 36,5 milioni); 

- le imprese coinvolte risultano pari al 59% (1.188) dell’obiettivo del 
triennio(2.000);  

- l’effetto moltiplicatore generato dalla Fondazione per ogni euro investito dal 
pubblico risulta pari a 44,2, contro il  valore medio triennale di 34. 
 

I risultati raggiunti ci consentono ora di guardare al futuro in modo positivo e di 
ritenere perseguibili, seppur in un quadro di persistente difficoltà economica, anche gli 
ambiziosi obiettivi del piano strategico triennale. 
 
Gli obiettivi conseguiti già nei primi mesi del nuovo esercizio confermano questa 
valutazione. Poche settimane fa abbiamo inaugurato l’incubatore di Vignola, stiamo 
definendo un progetto per la creazione di un nuovo Tecnopolo a Mirandola, sono in 
fase di chiusura importanti progetti di ricerca che vedono coinvolte imprese grandi e 
piccole, Istituzioni ed Università e sono in fase iniziale di approfondimento altre idee di 
sviluppo nell’ambito motoristico.  
 
Tutto ciò costituisce a nostro avviso un ulteriore e valido esempio di cosa e quanto 
possa fare la Fondazione per lo sviluppo del nostro territorio.  
È in questo spirito che proponiamo l’Esercizio di Bilancio 2012 di Fondazione 
Democenter-Sipe per la Vostra approvazione.  
 

                                                                                              

                                                                                                     Modena, 30 aprile 2013 

                                                                                                      Il Presidente 

                                                                                                   Erio Luigi Munari 

 

 



 38



 39

FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE 

sede legale in Modena, Via Vignolese n°905 

fondo di dotazione: Euro 949.699,00 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Modena: 01989190366 

 

RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE DEI CONTI AL BILANCIO 

CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 19 APRILE 2012 – 31 DICEMBRE 2012 

E GIUDIZIO DI REVISIONE LEGALE 

 

Ai Signori Consiglieri, ai Signori Soci Fondatori, 

il sottoscritto Rodolfo A. Biolchini, Revisore Legale dei Conti di FONDAZIONE 

DEMOCENTER-SIPE, premesso che: 

- in data 19 aprile 2012 la società Democenter-Sipe s.c.a.r.l. è stata 

trasformata in FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE; 

- in data 06 giugno 2012 il sottoscritto ha accettato l’incarico di Revisore 

Legale dei Conti, figura disciplinata dall’art. 14 dello Statuto; 

- il primo esercizio della Fondazione è iniziato in data 19 aprile 2012 e si è 

concluso in data 31 dicembre 2012; 

- il Consiglio di Amministrazione, cui compete la predisposizione e 

l’approvazione dei bilanci, ha presentato alla riunione del 26 marzo 2013 

il bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012; 

- la riunione in cui il Consiglio di Amministrazione dovrà approvare la 

versione definitiva del bilancio consuntivo è stata fissata per il giorno 30 

aprile 2013; 

tutto ciò premesso, il sottoscritto Revisore Legale dei Conti, ai sensi dell’art. 14 

dello Statuto della FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE, 

redige 

la presente RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 

2012, esprimendo altresì il GIUDIZIO DI REVISIONE LEGALE. 

***** 

PARTE PRIMA – ATTIVITA’ DI VIGILANZA 
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Ai fini dell’espletamento dell’attività in oggetto, il sottoscritto revisore si è 

ispirato alle “Norme di comportamento del collegio sindacale” emesse dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Nel corso dell’esercizio il sottoscritto -in applicazione degli artt. 2403 e segg. del 

Codice Civile, richiamati dall’art. 14 dello Statuto- ha vigilato sull’osservanza 

della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato. 

In particolare, il sottoscritto revisore ha partecipato alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione, rilevandone lo svolgimento corretto, secondo i dettami di 

legge e Statuto. Nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, così 

come durante gli accessi periodici presso la sede legale -con cadenza almeno 

ogni novanta giorni, ex art. 2404 C.C.-, il sottoscritto ha assunto informazioni 

sulle principali operazioni poste in essere dalla Fondazione, rilevandone la 

correttezza e la conformità all’attività caratteristica. 

Per quanto portato a conoscenza od emerso durante le verifiche, nel corso 

dell’esercizio 2012 FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE non ha compiuto 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto o in 

grado di compromettere le consistenze patrimoniali. L’attività futura della 

Fondazione è stata illustrata nel piano strategico del triennio 2012-2014. Il 

sottoscritto ritiene, pertanto, di non dover riferire in merito a specifiche 

operazioni. 

Durante gli accessi presso la sede legale, il sottoscritto ha proceduto a verificare 

l’adeguatezza del sistema organizzativo, amministrativo e contabile, anche 

mediante indagini a campione sui dati contabili e mediante interviste al 

direttore generale e agli altri soggetti responsabili delle varie funzioni. Il 

sistema organizzativo di FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE è ritenuto 

adeguato a supportare il regolare svolgimento dell’attività caratteristica. Il 

sistema amministrativo- contabile è giudicato adeguato a cogliere e gestire i 

fatti rilevanti di gestione e a tradurli in dati contabili. 

Il sottoscritto revisore attesta, inoltre, indipendentemente dal fatto che l’entità 

giuridica in oggetto sia una fondazione e che l’applicazione della normativa 
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civilistica sarebbe da intendersi in via analogica, che nel corso dell’esercizio non 

sono pervenute denunzie ex art. 2408 C.C. o simili. 

Nel corso dell’esercizio il revisore non ha rilasciato pareri espressamente 

richiesti dalla legge. 

***** 

PARTE SECONDA – DATI DI BILANCIO 

Il bilancio consuntivo del primo d’esercizio della FONDAZIONE 

DEMOCENTER-SIPE, che si chiude con un avanzo di gestione – al netto delle 

imposte – di Euro 8.910, presenta i seguenti dati aggregati. 

 

ATTIVO
SALDO AL 

31/12/2012

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali                        377 
II Immobilizzazioni materiali                  34.688 
III Immobilizzazioni finanziarie                    5.020 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI                  40.085 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze            1.530.758 
II Crediti                449.207 
IV Disponibilità liquide            1.709.963 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE            3.689.928 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI                    3.893 

TOTALE ATTIVO            3.733.906 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
SALDO AL 

31/12/2012

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione                949.699 
IV Riserve                    3.891 
VII Altre riserve -                          2 
IX Avanzo (disavanzo di gestion)                    8.910 

TOTALE PATRIMONIO NETTO                962.498 

B) FONDI RISCHI E ONERI                    2.881 

C) TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
               318.299 

D) DEBITI

4) Verso banche                        645 
6) Acconti            1.184.168 
7) Verso fornitori                444.570 
12) Tributari                  95.075 
13) Verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

                 35.509 

14) Altri debiti                638.602 
TOTALE DEBITI            2.398.569 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI                  51.659 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 

NETTO
           3.733.906 

 

 

CONTI D'ORDINE

Garanzie ricevute                994.633  

 

CONTO ECONOMICO

ESERCIZIO 

19/04/2012 - 

31/12/2012

A) VALORE DELLA PRODUZIONE            1.549.671 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE -          1.501.605 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI 

DELLA PRODUZIONE
                 48.066 

C) TOTALE PROVENTI ED ONERI 
FINANZIARI

                   9.770 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

                            - 

E) TOTALE PROVENTI ED ONERI 
STRAORDINARI

-                     519 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE                  57.317 

Totale imposte correnti, differite e 
anticipate

-                48.407 

AVANZO (DISAVANZO) DI GESTIONE                    8.910 

 

***** 
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PARTE TERZA – RELAZIONE SUL BILANCIO CONSUNTIVO 

DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2012 

Il sottoscritto revisore ha esaminato la bozza di bilancio consuntivo 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 di FONDAZIONE DEMOCENTER-

SIPE, costituita da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa. 

Tale documento è stato messo a disposizione dagli amministratori in data 26 

marzo 2013. 

Il sottoscritto non rileva difformità sull’impostazione generale del bilancio 

consuntivo, né vizi di legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura. 

Nessuna osservazione viene pertanto riportata in merito. 

Per quanto portato a conoscenza del sottoscritto revisore, gli amministratori 

non hanno derogato alle disposizioni di legge ai sensi dell’art. 2423, quarto 

comma, C.C.; il carico fiscale è stato calcolato nel rispetto del dettato del capo III 

–artt. 143 e segg.– del T.U.I.R., relativo agli enti residenti esercenti in via 

prevalente attività non commerciale. 

Nel corso dell’esercizio il sottoscritto non ha rilasciato pareri ex art. 2426, n. 5, 

C.C. ai fini della capitalizzazione in bilancio di costi di impianto e ampliamento. 

***** 

PARTE QUARTA – GIUDIZIO DI REVISIONE LEGALE 

Nel corso dell’esercizio e dopo la conclusione dello stesso, il sottoscritto 

revisore, così come disposto dall’art. 14 dello Statuto di FONDAZIONE 

DEMOCENTER-SIPE, ha condotto verifiche di revisione legale dei conti, 

finalizzate all’espressione di un giudizio sulla generale bontà del bilancio, con 

riferimento alla sua conformità alla realtà degli eventi gestionali. 

L’attività di revisione legale si è ispirata al dettato dell’art. 14 del D.Lgs. n. 

39/2010, nonché ai cosiddetti “principi di revisione legale internazionale ISA”. 

Al termine delle verifiche, il sottoscritto revisore esprime quanto segue. 

1) La revisione legale è stata condotta sul bilancio consuntivo dell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2012. La responsabilità della redazione dello stesso 

compete agli amministratori di FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE. È 

compito del sottoscritto esprimere un parere professionale sulla bontà 

del bilancio con riferimento alla normativa sulla revisione legale. 
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2) Le verifiche sono state condotte in conformità ai principi di revisione 

legale, con il fine di acquisire tutti gli elementi necessari per accertare 

l’esistenza di eventuali errori significativi nel bilancio d’esercizio. 

L’esame si è concentrato, anche mediante indagini a campione, sul 

reperimento di fonti probative in grado di supportare il valore dei saldi 

della contabilità. Il volume e l’approfondimento delle analisi sono stati 

definiti coerentemente con le dimensioni di FONDAZIONE 

DEMOCENTER-SIPE e il suo volume d’affari. 

3) Il sottoscritto rileva, come già rappresentato in precedenza agli 

amministratori, che i saldi di apertura –data di riferimento: 19 aprile 

2012- del primo esercizio della Fondazione non sono assistiti da 

approvazioni formali. È stata presentata l’asseverazione della situazione 

patrimoniale ed economica al 18/04/2012 corredata di bilancio 1/1/2012 

- 18/4/2012, da parte del dott. Antonio Cherchi, dottore commercialista 

revisore legale, che sarà oggetto di presentazione per presa d’atto dal 

Consiglio d’Amministrazione in sede di approvazione del bilancio 2012. 

4) A giudizio del sottoscritto revisore, con l’avvertenza di cui al punto 

precedente, il bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2012 di FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE è conforme alle norme che 

ne disciplinano i criteri di redazione. Esso è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria e il risultato economico della Fondazione per l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2012. 

***** 

PARTE QUINTA – CONCLUSIONI 

In conclusione il sottoscritto revisore dei conti, alla luce di quanto premesso, 

considerato e analizzato nei paragrafi precedenti, dichiara: 

- quanto al bilancio consuntivo dell’esercizio al 31 dicembre 2012 di 

FONDAZIONE DEMOCENTER-SIPE, di esprimere parere favorevole 

all’approvazione; 

- quanto alla revisione legale dei conti del predetto bilancio, seppur con il 

richiamo di cui al punto 3) del paragrafo apposito, di ritenere il bilancio 
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dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 chiaro, corretto e veritiero nelle 

sue poste di Stato Patrimoniale, di Conto Economico e nelle indicazioni 

della Nota Integrativa. 

Modena, lì 26 aprile 2013 

(Il Revisore Legale dei Conti) 

Rodolfo A. Biolchini 

 

* 

 


